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TESTIMONIANZA ■ I pestaggi a Opera (Milano) denunciati già da anni

Io, volontario in carcere
Extracomunitari
Avete provato a mettere
in regola un lavoratore?
■ Carodirettore,

finoaqualchesettimanafa,circolavala
vocechelamaggiorpartedegliextraco-
munitaricheavevanopresentatodoman-
dadipermessoavrebberovistesoddisfat-
telelororichieste.Ora,contrordine,ver-
rannoprobabilmenteespulsitutti;non
solo,acolorocheandrannonellequestu-
reachiedereinformazionisulla lorositua-
zioneverrannopreseleimprontedigitali,
comecriminalicomuni, ilchegli impedirà
periprossimicinqueannidientrarenel
territorioitaliano.Sevogliamochiamare
lecosecolproprionomequestasichiama
«Deportazione».Ideportati inquestione
sonolestessepersonechedaanniaccudi-
sconoinostrivecchiperchénoinoncene
occupiamopiù,chesialzanoall’albaper
andarearaccogliereipomodori,checer-
canodimetteresucommerciambulantie
che,avolte,hannopagatofiordimilioni
perottenereundocumentocheprovasse
laloropresenzasulterritorioitalianopri-
madelfatidico21Marzo1999.

Questepersonesonostatetenuteaba-
gnomariaperdueanni inattesadiessere
regolarizzateedinquestidueannisono
stati,sempreperchiamarelecosecolpro-
prionome,«sfruttati»perchédiqualcosa
dovevanopurvivere.Perfareunesempio
pratico,miopadre,cheèuncommer-
ciante,statentandodisperatamentedi
assumereunragazzodelBurkina-Faso,
manonpuòfarlofintantochecostuinon
haottenutoilpermessodisoggiorno;se
verràespulsoerimandatoalsuopaese
miopadrenonpotràneanchefarelachia-
matadirettaperchéilragazzoinquestio-
neèschedato;quindimiopadrenonpo-
tràassumereunapersonadicuisifidae
cheèungranlavoratore.

Oraditemivoiperqualeragioneunir-
regolareinattesadipermessodovrebbe
andareaconsegnarsinellemanidellaPo-
liziaspontaneamenteeditemipureche
sensohaconsegnareallacriminalità
80.000disperaticheaquelpuntovedreb-
beronelcriminel’unicafontedisopravvi-
venza.Ora, intuttoquestoiocivedouna
paleseviolazionedielementaridiritti,e
cometaledovrebbepreoccuparenonso-
logliextracomunitarimaanchequalsiasi
cittadinoitaliano,perchésepassasseuna
praticadelgeneresaremmodifattotutti
unpo’menoliberi.

Inquestidueanni lemoltecosepositive
fatteincampolegislativosultemaporta-
nolafirmadelsottosegretarioMaritati, ri-
mossodall’incaricoconl’avventodel
nuovogovernomagiàosteggiatonei
mesiprecedentidallosceriffoBianco,
questoariprovadellacapacitàdiautole-
sionismodicuisiamocapaci.

Indubbiamenteunodeimotivipercui
ladestrahavintoleelezioniregionalirisie-
denellaspietatalottaagliextracomunita-
ri;e lasinistrachefa?rifiutadiaffermarela
propriaculturaecavalcademagogica-
mentel’ondaxenofoba(sempreperchia-
marelecosecolproprionome);tutto
questounannodopolamanifestazione
deiDscontroil razzismo...

Massimiliano Nasoni

Berlinguer e Bindi
«licenziati»: così
la politica è abominevole
■ Stimatissimodirettore,

misentomoltosmarrita,soprattuttoin
campopolitico,dovenonèpermessoad
alcuniMinistridicompieredirettamente
oindirettamentepiccolierrori,mentread
altriuominipoliticiè lecitotutto:usarelin-
guaggirozzievolgari, lanciaremonetine,
ricorrereastrategieindegneequasima-
chiavelliche;il tuttoinnomedelpopolo
sovrano.Edalloraiprimivengonolicen-
ziatiperchéhannoostentatotroppoco-
raggioeonestà;perchéhannocercatodi
aprireunoscatolonecontenenteditutto:
oggetti logori,cianfrusagliesenzanome,
quindiriciclabili; insommaunaspeciedi
bazardacuipoterattingereciòchesivuo-
le,quandosivuole,senzamoralitàecriteri
guida.

Loscatolone,adesempio,cheilmini-
stroBerlinguerhaapertoerapienodique-
stecosecheluihacercatodimettereinor-
dine,facendoancheunpo’dipulizia. Il
ministroBindiidem.

Entrambi,però, insiemeal loroCapo
sonostati«fattifuori»,senzachenessuno
liabbiapiùmenzionati.

Be’,permequesticomportamentiche
spessosiusanoinpoliticasonoabomine-
voli.

Perquestomisonorivoltaalei,affinché
troviilmodopernonlasciareneldimenti-
catoioil lavorodidueMinistrichehanno
avutoilcoraggiodimetterelemanisudue
Coseimportanti: laScuolaelaSanità.

Ilaria Ricciotti
Montecorsaro (Mc)

La Lega Coop
nel mirino
della destra
■ CaraUnità,

sonostatoduranteleelezioniamministra-
tiveinEmiliaRomagna,hovistocheilduo
Casini&Giovanardiselasonopresacon
particolareardore(tapezzandol’intera
regionedimanifesti)conlalegadellecoo-
perative,specialmenteconleIpercoop,
sostenendolaloropresuntaegemonia.
Sarei feliceseilCcdmispiegassecome
maiaVeronadoveioabitoedovenonsi
muovenientesenondecisodainuovido-
rotei(An-ForzaItalia-Ccd-Cdu-Msi
Fiamma-SocialistidiDeMichelis)edove
questaallegracombriccolagovernaco-
mune,provinciaeregioneedoveintutti i
comizielettoralihannodettochenon
avrebberopiùconcessopermessiperla
costruzionedinuovi ipermercati, l’unica
checontinuaadaprirneèlacosiddetta
«Famila»elecoopnelvenetononposso-
noentrare?

Adelino Donisi

Nome e simbolo
per il centrosinistra
Un suggerimento
■ CaraUnità,

ilcentrosinistrasiapprestaascegliere,do-
poireferendum,nomeesimboloconcui
presentarsialleelezionidel2001.Per
quantoriguardailnome,lasceltapiùpro-
babile,aquantopare,siriferiràalla«casa
diriformisti».Pensosiaunasceltadisa-
strosa.

Leriformelevoglionofaretutti,almeno
aparole:Polo,Radicali,AlleanzaNaziona-
le.EseilPoloandràalpotere,faràeffetti-
vamentelesueriforme(anchesemolti le
chiamerannocontroriforme).

Pertantagente, inoltre,riformedicen-
trosinistrasignificanoriformediBerlin-
gueredellaBindie, indipendentemente
daquellocheunopuòpensare, indicano
unmododifareriformedall’altosenzate-
nerecontodellagentechelavoraneiset-
toridariformare.Riformistifarimacon
progressisti,progressisticon1994.

Duesonoiterminichecaratterizzano
univocamenteespecificamenteilcentro-
sinistra: l’aggettivo«democratico»(ode-
mocratica)eilsostantivo«solidarietà».La
solidarietàcomevalorepuòesseresolodi
centrosinistra.El’aggettivodemocratico
èunriferimentoidealechevaaldilàdei
confininazionaliediquestomomento
storicocontingente.

Paolo Borsoni
Padova

Un comitato
contro il referendum
sui licenziamenti
■ CaraUnità,

notoconunacertarabbiaedesolazione
chenonsistaorganizzando,oppuresesi
staorganizzandononsiamoinformati,un
comitatocontroil referendumsul licen-
ziamento,mentresicontinuaaparlaredel
maggioritario.

Io,chesonofigliodiunoperaiochegra-
zieaquelreferendumrischiadiperdereil
postomipermettodidire«maggiorita-
rio,machisenefrega».

Mirko Perrio
Roma

Se Berlusconi
«usa» Bertinotti
■ Carodirettore,

SilvioBerlusconihaespressounelogionei
confrontidiFaustoBertinotti,segretario
dellaRc,«ieri(30/4/2000)hadetto,ha
espressounaesigenzademocratica.Luiè
unprotagonistalimpidodellavitapoliti-
ca.Nonlocondivido,malostimo.Quan-
dol’interessestrategicoprevalesuiprincì-
pidelgiornoprima(lacasettadella liber-
tà...),ancheilpiùacerrimonemicoideo-
logicoèutileperraggiungereilfinedelle
elezionianticipate.Nessunpoliticoogior-
nalista, intaleappetitosacircostanza,ha
asseritocheilcomunistaBertinottipossa
essereconsideratounseppureinvolonta-
rio«utile idiota».Diversoapprezzamento
dispregiativohaavutoilprof.Giuliano
Amato.«Intalcasol’arroganteCavaliere,
nonostanterestanoinquietantipagine
neredellasuaaffermazioneimprendito-
riale(epoipolitica)nonpuòcitarenem-
menolacelebremassimadiSocrate:«Vi-
deomelioraproboque,seddeteriorase-
quor».ComemaiSilviaFerrettoClemen-
te,candidatadiAnallaregioneLombar-
dia,nonharipropostolapetizionepopo-
laredel1994perilsequestrodeibeniai
politicicorrottieaimafiosi(eamici im-
prenditoricorruttori?).Èevidente,«Dove
c’èBarillac’ècasa»«Dovec’èSilvioc’èco-
perturafinanziaria».Leconseguenzeleha
subiteilpartitodeiLibertariBonino...Pan-
nella.LedoglianzedellaCuriadiMilano
perlafugadellareligionenellescuoledi
Milano.EppurenellaCinacomunistafan-
nostudiarenelleuniversitàlaBibbia.

Mario Flammia
Parma

Se Bertinotti
divide la Cgil
■ Bertinotti:nelsindacato,nelpartitoonel

gruppoincuisegnalasuavitapolitica; il
problemaèsemprestatoquellodifare
emergereunavisibilitàpersonale,non
semprecoincidentecongli interessidei
lavoratori,aiqualiabilmentesirichiama.

Vorreidirecheilpartitocomunista, ico-
munisti,ammettendopureisuoierrori,
mailpuntofissoeraedèquellodiunirei la-
voratorielasinistranelsuoinsieme,perri-
solvereipropriproblemi,difendereipro-
priinteressiediritti.

MaoracheBertinottipensadiimpe-
gnarsiperdividereilsindacatoeprinci-
palmentelaCgilperunirsiaicobas,mi
chiedosequestoBertinottipossachia-
marsicomunista!

Giorgio Malaguti
Cento (Fe)

Docenti all’estero
problemi e scandali
■ Carodirettore,

hoappenalettolaletteradiGrazianoPi-
rottoeMarcoVisentinirelativaaldisegno
di legge4149Balcui internosicolloca«il
coraggioso»articolo9cheaffrontafinal-
mentelaquestionedelpersonaledade-
stinarealle istituzioniscolasticheeuniver-
sitarieall’esteroecheconsentiràunri-
cambio.

Inunmomentoincuisivannodiscu-
tendoisalaridelpersonaledellascuolaesi
evidenzialaloroincongruitàrispettoalle
competenzerichiesteealcostodellavita,
lapresenzaall’esterodichipercepisce
unostipendiomoltoelevato, inalcunesi-
tuazioniquasiquintuplicatorispettoa
quellonazionale,èscandalosa.Ciòche
sconcertaècheunabuonapartediquesto
personalestaall’esterodaparecchiotem-
po,aldi làdellenormeinvigore,siasfrut-
tandoogniappigliogiuridicoconrelative
sospensivedelTarLazio,siasostenendoe
vincendotutti iconcorsiprevisti.Per
quantoriguardagli ispettorinonesiste
neppureilconcorso,attualmenteilcon-
tingenteècongelatomacontinuanoari-
manereall’esteroalcuniprivilegiati.C’è
chièall’esteroanchedatrent’anniochiè
statonominatoinruoloall’estero,dopo
unprecariatoall’esteroelìèrimasto.

Lamiaattualeesperienzadicontrolloe
vigilanzacomeispettricenellesezioni ita-
lianedelleScuoleeuropee,adesempio,
miconsentediavereunafotografiareali-
sticadalpuntodivistadellecompetenzee
delladeontologiaprofessionale.Dall’ini-
ziodelmiomandatohodovutodirimere
questionidiestremagravitàinerentile in-
capacitàpedagogicheedidatticheela
correttezzadeirapporticonglialunni,i
genitori, l’interacomunitàscolasticaloca-
le.C’èanchechioperacorrettamente,
malapermanenzaall’esteroperlunghi
perioditendeafarperderelavisionepe-
dagogicadellascuolaeleesigenzedegli
utentiperfaracquisirecomportamentidi
difesadeipropri interessi.

Mipiacerebbeaprireundibattitoreale,
capacediandarealdi làdellavocedegli
«interessati»edichi,comegliesponenti
delcentrodestranellaCommissioneEste-
ridelSenato,difendegli ingiustificatipri-
vilegiconargomentazionichevannool-
trelafantasiaumanae,osereidire,lade-
cenzaelamoralità.

Alba Chiara Zanatta
Ispettrice MPI

Dir. Gen. Scambi Culturali

Non gettate fango
sul Parlamento
■ Carodirettore,

«OgnimembrodelParlamentoEuropeo
rappresentalanazioneedesercitalesue
funzionisenzavincolodimandato»(art.

67dellaCostituzione);giusto,chelapoli-
tica(lapolitica,però,dovrebbeessere;
nonlapoliticanza)cerchiognilegittima
soluzioneperilmigliorefunzionamento
possibiledellademocraziaparlamentare.
Nonègiusto,invece,chevenga,conti-
nuamente,gettatotuttoquestofangoad-
dossoalParlamento,tramitelospecioso
argomentodelcambiamentodellascelta
dicampodialcuniparlamentari.

Nonègiustoedèanchemoltoperico-
loso,perché,aldi fuoridelleregoledemo-
cratiche,comunquesinoragarantiteda
questo,siapureimperfetto, inognicaso
sinorasuperato,sistemacostituzionaledi
rappresentanzaparlamentaredelcittadi-
no,tuttodiventarischiosamentepossibi-
le;editragicifattidellaex-Jugoslaviasono
lì,aricordarciacosapossaarrivareunapo-
polazionequandosidilania; iparlamenta-
richecambianosceltadicampo,aldi làdi
ognicriticaallaqualeladialetticapoliticali
potràsottoporre(senzapregiudizialmen-
tedisonorabili,néessinéilParlamentodel
qualefannoparte)noncompionoalcuna
violazionedilegge;stanteilsistemacosti-
tuzionalevigente.

Mentreciònonsipuòdire,peresempio
(art.18dellaCostituzione;«...sonoproi-
biteleassociazionisegrete...»)aproposi-
todiqueicittadinicheasuotemposisono
scrittiallaLoggiamassonicasegretade-
nominata«P2»,oppure(art.5dellaCosti-
tuzione:«laRepubblica,unaeindivisibi-
le...»)chesonoimpegnati inattivitàse-
cessionisticheochelefavoriscono(ma-
garicomedellealleanzeelettoralistiche).

Lorenzo Pozzati
Milano

Nuove scoperte
archeologiche a Gela
■ Pregiatissimodirettore,

aGelainSicilia,èstatafattaunascoperta
archeologicadinotevoleinteresseche
purtroppononhaavutogiustomeritoe
dovutarilevanzanazionaleemondiale.

Gelaedilsuocomprensoriopossiedo-
nonotevoli,vasteenumeroseareear-
cheologichechedall’Eneolitico(3000an-
nia.C.)arrivanofinoalMedioevopassan-
doperiperiodigrecoeromano,areear-
cheologicheinmassimapartenonfruibili
permancanzadifinanziamenti;esistono
persinodueimportantirelittidinavione-
rariegrechedelVI-Vsec.a.C.,uniciritro-
vamentiditaleepocanelMarMediterra-
neo,chedal1988,annodel lororitrova-
mento,aspettanoancoradiessererecu-
perateemusealizzate.Gela,però,ècono-
sciutainItaliaenelmondocomecapitale
europea,senonmondiale,dell’abusivi-
smoedilizioecomecentroadaltaespres-
sionemafiosatantodasuperareavolte,
perimmeritatafama,lastessaPalermo.La
città,comesenonbastasse,èanchecro-

ceviaeuropeadellosmercioclandestino
direpertiarcheologicitrafugatidaicosid-
dettitombaroli iquali, indisturbati,dade-
cenniedecenniscavanoerubanoaiosa
senzacheleforzedell’ordineeleistituzio-
nicompetentiriescanoaporrequalcheri-
medio.

Maritorniamoallascoperta.Inun’area
archeologicaallaperiferiadiGela,deno-
minataBoscoLittorio,doveesistonose-
poltidallasabbiainteriquartieridiunacit-
tàgrecadelVIIsec.a.C.,duranteunosca-
vo, inmezzoastrutturearcaicheconpare-
ti inmattonicrudi,sonostateriportatealla
lucetral’altrotrealtari fittilidi importazio-
ne(probabilmenteascrivibilialVIsec.a.
C.)conaltorilievisicuramenteoperadi
notevoliedimportantiartistidellacloro-
plasticadell’anticaGrecia,dicuiduerite-
nutidagliespertidellaSoprintendenzadi
immensovalorescientificoeunicialmon-
do.Ilprimoaltarepossiedeunaltorilievo
dibenm.1,20x0,60raffigurantelaGor-
gonealataincorsaconnellemani ilcaval-
loPegasoeCrisaore(nati,comevuolela
mitologiagreca,daltroncodellaMedusa
dopolasuadecapitazionedapartediPer-
seo); il repertosuperapergrandezza,
completezzaevaloreartisticolefamose
gorgonideltempiodiArtemidediCorfùe
della lastrafittiledelmuseodiSiracusa. Il
secondoaltare,quasidellestessedimen-
sionidelprimo,possiededuealtorilievi;
nellapartesuperioreunascenadicaccia
conunaleonessacheazzannaunerbivoro
(forseun’antilope), inquella inferioretre
figuredidonneinposizioneeretta,forse
rappresentanti ladivinitàtrinadiEcate,
dominatriceneitreregnidelcielo,della
terraedelmare. Il terzoaltare,dipiùridot-
tedimensioni,presentaunaltorilievoraf-
figuranteunclassicodellamitologia,ladi-
vinitàEos(l’aurora)cherapisceKefalos.

Prof. Nuccio Mulè
pres. Archeoclub

Gela (Cl)

Studio delle lingue
Inseriamo
anche l’esperanto
■ GentileDirettore,

daL’Unitàdel3maggioleggoapagina
10untrafilettointitolato:«Berlinguer:È
giustoesserepiùseveriagliscrittidi lin-
gua».DalleparolediBerlinguerchecome
ministrodellaPubblicaistruzionehain-
trodottonellascuolaitalianaunforteim-
pulsoinnovativo,stralcioqualchepasso
perqualcheconsiderazione.

«Vièormaiunapoliticalinguisticanella
scuolaitaliana.Oralelinguestranieresi
possonoapprendereascuola».Nell’epo-
cadellaglobalizzazioneedellacomunica-
zioneinterplanetariapoter impararele
linguestraniereèmoltoutileperlegiovani
generazioni.Berlinguercitaundato:«nel
99/2000icorsiextra,dallematernealle
elementari,sonosalitiadoltre23.000,
conpiùdi400.000allievicoinvolti (per
quattrolingue)».

Ritengochequestosiaungrandecon-
tributodellascuolaitalianaperlaforma-
zionedellegiovanigenerazionidioggi
perl’Europadidomani.

Sipotrebbefareancoradipiù, inquesto
senso,promuovendonellascuola(accan-
toall’apprendimentodellaaltrelingue)
anchel’insegnamentodell’Esperanto, la
linguainternazionalenataalloscopodi
migliorarelacomprensionetraipopolie
percreareunponteculturaletrauominie
popoli.

Marco Menghini
Recanati MC

Piccoli boss
crescono...
■ Tempofaholettosuungiornaleil raccon-

todeiGiudiciMinorilidiFrontieraalla
commissioneparlamentareperl’infan-
zia:«Così ipiccolibosscrescono».Sono
25milaeogniannocommettono46mila
reati.L’insegnamentodeigenitoriedelle
scuolenonsonosufficientiepertantoio
espongolamiaopinione.

Sonoinpossessodel librodellaRizzoli
«DieciCardinaliparlanodiDieciComan-
damenti».Lareligionenonèsoloquellari-
conosciutaepraticatadaicredenti,perciò
ognunoèliberodipregaredoveecome
preferisce. IosonocattolicoepermeiDie-
ciComandamentisonomoltoimportan-
ti.Quandoavevopochianni(sonodel
1922)lamianonnameliripetevasempre
emiconsigliavadirispettarli. IComanda-
mentiattualmentenonsonoscritti innes-
sunaparte,intempipassatieranostati in-
segnatimapurtroppononsentendoli
pronunciareinnessunposto,quasitutti li
abbiamodimenticatiediconseguenza
siamoquasituttipocopreparatiarispet-
tarli. IoriterreinecessariocheiDieciCo-
mandamenti fosseroinsegnatinellescuo-
lepubblicheeprivateincominciandoda-
gliasili, insegnatieconsigliatodirispettar-
li.

FernandoBaroncini
Firenze

CaroDirettore,
domenica 7 maggio, ho letto con sorpresa sul Cor-
riere della Sera le dichiarazioni del Direttore del car-
cere di Opera che hanno definito “sciacallaggio” al-
cune prese di posizione del nostro Centro Studi sul
fenomeno di pestaggi avvenuto dentro le mura di
quel carcere. Fin dal lontano dicembre 1998, assi-
stendo alcuni giovani carcerati,quale ex professore
di religione, inassolutoisolamentoesolitudineave-
vodichiaratochequalcosanonandavainquelpeni-
tenziario.

Nel gennaio del 1999, ricevetti una voluminosa
corrispondenza da parte dei detenuti e di loro legali
che denunciavano fatti gravi accaduti nei mesi pre-
cedenti.TenemmoinsiemeconlaCaritasedaltreas-
sociazioni di volontariato una conferenza stampa
presso la Camera del Lavoro di Milano per denun-
ciarequesti abusi, connessi aldisinteresseper le per-
sonerecluseemalateall’internodelCentroClinico.
Nellostesso giorno veniva trasferito il Direttorepre-
cedente ed il Comandante della Polizia penitenzia-
ria.

Le lettere dei detenuti furono mandate al Tribu-
nale di Sorveglianza di Milano e anumerose Autori-
tà, compreso il Presidente della Repubblica, il Mini-
strodiGraziaeGiustiziaedilCapodelDipartimento
dell’AmministrazionePenitenziaria.

Aparte il PresidenteScalfaro, checiassistitodiret-
tamenteconilsuoconsiglierepergliaffarigiuridicie

costituzionali, tutto è rimasto nel silenzio!Successi-
vamente a seguito di altri fatti incresciosi, del giu-
gno dello stesso anno,mi decisi a parlare con il nuo-
vo Direttore, spiegandogli che molti detenuti face-
vano il nome di un Ispettore che comandava un
gruppodiAgentiadibitoasopprimereognisegnodi
protesta, e riportare il silenzio anche di fronte a evi-
dentisopraffazioni,conlemaniereforti.

Inoltre esposi un caso di un detenuto, la cui bam-
bina mi confidò che al colloquio parenti, il papà era
pieno di lividi in volto: la risposta del Direttore fu,
con ironia che “quegli ematomi se li era procurati
lui”. Poi seppi invece, durante un colloquio con lo
stesso giovane, che fu sbattuto in una cella (adibita
ai pestaggi) e picchiato selvaggiamente da quattroo
cinqueagenti.

Inoltreaquestodetenuto,mentrevenivapicchia-
to, gli Agenti dicevano: “vuoi fare il giustiziere?! eh!
adessovaiaraccontarloaltuoamico,ilProfessorMa-
pelli, che così lo scrive sui giornali! La finirà bene di
scrivere sui giornali!” Il Direttore che ha sempre mi-
nimizzato e coperto tutto,oggi si trovaa fronteggia-
re l’indagine di dieci dei suoi agenti, indagati dalla
Procura della Repubblica di Milano, come confer-
matodalProcuratoreCapoGerardoD’Ambrosio.

Quel giovane dinanzi al Magistrato che indagava
ha ritrattato le denuce per paura, come è ben com-
prensibile, quando nessuno lo difende ed anche i
vertici coprono questi misfatti,ma intanto altri due

casi( la puntadiuniceberg)hannoseguito l’iter fati-
coso dell’istruttoria penale, per abuso di autorità,le-
sioni,falso,perquisizioniarbitarieecc.

Faticosamente perchè anche i Magistrati non
hanno molta solerzia quando si tratta di indagini a
favoredireclusi!

E quelli avvisati di fatti già da circa due anni, non
hanno aperto inchieste scomode e inquietanti. Og-
gi, mentre si parla di pestaggi ai detenuti, che non
possono manifestare in piazza, vannoper le stradea
gridaredi rabbiagliAgenti:èunostranoparadossale
paesequesto.

Unpaesesenzasperanzasevaavanticosì,quando
chi è maltrattato deve tacere e chi maltratta (meno
male che non sono tutti gli agenti!) per distogliere
l’attenzionedai fatti tira inballolostipendiobasso,i
turni defatiganti, il sovraffollamento ecc. che non
hannodirettaattinenzaconlebotteselvaggedateai
detenuti,magarimalatiodeboli.

Questo Corpo di polizia penitenziaria si sta dele-
gittimando da solo, non sono gli onesti che lo dele-
gittimano,maladifesadeiviolenti.Cosìsiamoono-
rati di essere chiamati “sciacalli”, quando cerchia-
mo di far luce inun universo pieno dimezze veritàe
diindegnecoperture,dinegazionedeidirittiumani.
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